
 

CONSERVATORIO di COMO  
 

 

 
 

 

 
 

Via Cadorna 4, Como - www.conservatoriocomo.it - tel. 031279827 - fax 031266817 

 Verbale del Consiglio Accademico 04 del 19/02/2024, a.a. 2023/24 
 

Il giorno 19 febbraio 2024 alle ore 16:30 in modalità mista – in presenza e in collegamento tramite piattaforma 
Zoom.it – si è riunito il Consiglio Accademico con il seguente ordine del giorno:  

 
1. Ratifica approvazione verbale della seduta del CA 03 a.a. 2023/24; 

2. Ratifica approvazione titoli delle prove finali per sessione invernale degli esami; 

3. Ratifica affidamenti discipline in extra titolarità; 

4. Accreditamenti e modifiche nuove offerte formative (circolare MUR prot. 25957 del 28/12/2023); 

5. Richieste degli studenti; 

6. Definizioni di mission e vision del Conservatorio; 

7. Linee guida per studenti con disabilità e DSA in conservatorio; 

8. Convenzione con Liceo musicale “T. Ciceri” per progetto OFCC; 

9. Convenzione con “NABA” – Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 

10. Comunicazioni del Direttore; 

11. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i Maestri Luca Bassetto (online), Daniele Bogni, Marcoemilio Camera, Fulvio Clementi (online), Do-
menico Innominato, Luca Moretti (online), Antonio Eros Negri, Walter Prati, Vittorio Zago e i Rappresentanti degli  
studenti Francesco Albarelli (online) e Alessandro Cameroni (online). 
 
Presiede il Direttore, M.o Vittorio Zago, verbalizza il M.o Domenico Innominato. 
 

Dopo aver verificato il numero legale dei componenti, il Presidente dichiara aperta la seduta. 
 

1) Ratifica approvazione verbale della seduta del CA 03 a.a. 2023/24; 

 

È ratificata l’approvazione del verbale del Consiglio Accademico n. 03 del 20 gennaio 2024 avvenuta previamente 
per via telematica. 
 

2) Ratifica approvazione titoli delle prove finali per sessione invernale degli esami; 

 
Il Consiglio Accademico ratifica quanto deliberato tramite via telematica in data 09/02/2024 inerente all’approva-
zione di alcuni titoli di tesi presentate al Consiglio Accademico n. 03 del 20 gennaio 2024 con la richiesta di correg-
gere/modificare alcuni aspetti ritenuti critici: 
a) Titoli maggiormente esplicativi e/o aggiunta di un titolo secondario per gli studenti:[omissis]; 
b) Richiesta una riformulazione in italiano del titolo in lingua inglese della tesi proposta dalla studentessa [omissis], 
Biennio Organo 
c) Richiesta di modifica inerente alla individuazione del sostantivo “Musica” presente nel titolo della tesi di [omissis] 
(Quando i batteristi cambiano la Musica: analisi comparativa…) nel contesto estetico del quale la tesi si occupa: 
Quando i batteristi cambiano la Musica jazz: analisi comparativa… 
d) Richiesta di modifica del termine “reazionari” nel titolo della tesi di [omissis] oppure di articolare diversamente il 
titolo della tesi stessa. 
 

DELIBERA n. 24 del 19/02/2024 

Il Consiglio Accademico ratifica l’approvazione, avvenuta per via telematica in data 09/02/2024 dei seguenti titoli 
delle prove finali di cui era stata richiesta correzione/integrazione durante la seduta n. 03 del CA, in data 20/01/2024: 
 



 

CONSERVATORIO di COMO  
 

 

 
 

 

 
 

Via Cadorna 4, Como - www.conservatoriocomo.it - tel. 031279827 - fax 031266817 

Studente, disciplina Titolo della tesi 

[omissis], Biennio 
Basso elettrico Jazz 

Modern Third Stream - 
Quattro composizioni tra jazz e classica  

[omissis], Biennio 
Organo 

Riflessioni di compositori romantici su J.S. Bach  

[omissis], Biennio 
Pianoforte 

In nomine Bach 
Analisi delle differenze formali e stilistiche delle composizioni per strumento a tastiera di J. S. Bach 

attraverso la comparazione di opere con impianto tonale B(sib) - A(la) - C(do) - H(si)  

[omissis], Biennio 
Flauto 

Inquiétude Pastorale – Un viaggio nell’arcadia di Pan attraverso il repertorio flautistico francese 

[omissis], Triennio 
Batteria e percussioni jazz 

Come i batteristi cambiano la Musica Jazz: analisi comparativa di Tony Williams e Chris Dave  

[omissis], Biennio 
Fagotto 

Il fagotto in Francia 
Basson versus Fagott: Composizioni solistiche per fagotto francese, dal 

classicismo al ‘900.  

[omissis], Biennio 
Violoncello 

A. Honegger, G.F. Malipiero: due compositori del secondo ventennio del 1900 accostati a Bach 

[omissis], Triennio 
Canto jazz 

Jon Hendricks? Jon Hendricks! 
Dinamismo e imprevedibilità del padre del vocalese 

[omissis], Triennio 
Pianoforte 

Titolo: Franz Liszt in Italia 
Sottotitolo: Aspetti del pianismo lisztiano ispirati all’arte italiana declinata in 

poesia, pittura e scultura  

[omissis], Biennio 
Pianoforte 

“Tema e variazioni nel pianismo di Mozart e Rachmaninov”. 

 
 

3) Ratifica affidamenti discipline in extra titolarità; 

 
In addenda a quanto disposto dalla delibera n. 10 del 7/12/2023, il Consiglio Accademico ratifica gli affidamenti 
effettuati dalla Direzione, nelle due settimane precedenti la data odierna e su richiesta della stessa Direzione, di due 
discipline in extra titolarità ai docenti: 1) M.o Piera Bagnus (Pedagogia musicale per Didattica della musica, 
CODD/04) per CODM/03 Psicologia della musica, 36 ore, Corso accademico di secondo livello in Comunicazione, 
analisi e critica musicale. 2) M.o Fulvio Clementi (Trombone, CODI/17) per COMI/03 Musica da camera 1, 2 per 
ottoni – Trienni di Tromba, Trombone, eventualmente Corno, 24 h e COMI/03 per Prassi esecutive e repertori d'in-

sieme da camera 1, 2 per ottoni – Bienni di Tromba, Trombone, eventualmente Corno 30 h - accorpando i quattro 
corsi in attività formative per un unico ensemble, pertanto 
 

DELIBERA n. 25 del 19/02/2024  
 

Il Consiglio Accademico ratifica l’attribuzione effettuata dalla Direzione, nelle due settimane precedenti la data 
odierna e su richiesta della stessa Direzione, di affidare - in addenda a quanto disposto dalla delibera n. 10 del 
7/12/2023 - per l’a.a. 2023-2024 la docenza in extra titolarità della disciplina Psicologia della musica al M.o Piera 
Bagnus e la docenza del corso di Musica da camera per ottoni al M.o Fulvio Clementi. 
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4) Accreditamenti e modifiche nuove offerte formative (circolare MUR prot. 25957 del 28/12/2023) 

 

Il Direttore illustra l’articolazione delle modifiche delle offerte formative dei corsi di diploma accademico di primo 
e di secondo livello in Pianoforte per le quali il Conservatorio di Como inoltrerà formale richiesta. Il risultato descritto 
è quanto raggiunto dal lavoro svolto dai docenti delle Classi di Pianoforte, dall’apporto dell’Ufficio di Direzione e, 
non ultimo, dalla consultazione dei docenti del settore artistico disciplinare coinvolto in insegnamenti individuali 
presenti, nella fattispecie, CODI/25 Accompagnamento pianistico; docenti che hanno manifestato il loro avallo a 
seguito di incontri individuali e collegiali. 
 

A conclusione della trattazione, il Consiglio Accademico decide di adottare la seguente  
 

DELIBERA n. 26 del 19/02/2024 
 

Il Consiglio Accademico delibera di approvare la richiesta di modifica delle offerte formative – così come allegate 
al presente verbale (Allegato n. 1) – dei diplomi accademici di primo e di secondo livello in Pianoforte. 
 

 

5) Richieste degli studenti; 
 

5a) Gli studenti [omissis] e [omissis], Biennio di Didattica della musica hanno fatto richiesta per poter preparare la 
prova finale di Secondo livello in collaborazione. Non entrando nel merito dei contenuti, di pertinenza esclusiva del 
docente relatore, dopo ampia discussione il Consiglio Accademico delibera quanto segue 
 

DELIBERA n. 27 del 19/02/2024 
 

Gli studenti [omissis] e [omissis] sono autorizzati a svolgere in collaborazione la prova finale di Secondo livello in 
Didattica della musica. 
 

5b) Gli studenti Laura Colombo (arpa) e Mattia Magnani (flauto), tramite avallo del M.o Claudia Bracco, hanno 
presentato domanda per lo svolgimento dell’esame di Musica da Camera in forma di concerto in occasione dell’esi-
bizione del 9 marzo 2024, all’interno della rassegna “Sabato in musica”, ed. 2023/24. Il Consiglio Accademico decide 
come segue: 
 

DELIBERA n. 28 del 19/02/2024 
 

Il Consiglio Accademico autorizza gli studenti Laura Colombo e Mattia Magnani di effettuare l’esame di “Musica 
da camera” in concomitanza del concerto della rassegna “Sabato in musica” del 9 marzo 2024, in aderenza alle 
informazioni inviate al Consiglio Accademico dal M.o Claudia Bracco. 
 

5c) La studentessa [omissis] (Biennio Musica da camera) chiede di potersi avvalere per la sua Prova finale di una 
diretta video (streaming), affinché alcuni parenti impossibilitati a partecipare direttamente - in quanto residenti molto 
lontano da Como - possano seguire l’esibizione. A conclusione di rapido confronto il Consiglio Accademico non 
ravvede impedimenti alla richiesta della studentessa  
 

 

6) Definizioni di “mission” e “vision” del Conservatorio 

 
I consiglieri sono stati chiamati ad intervenire nelle definizioni di “Vision” e di “Mission” preventivamente concor-
date con il Nucleo di Valutazione, attraverso disponibilità di apposito file condiviso da oltre tre settimane all’interno 
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del quale apporre in forma scritta le proposte di emendamento, operatività simile a quella precedentemente adottata 
per la definizione di alcuni Regolamenti. 
Non essendo pervenuta alcuna proposta di modifica, le definizioni proposte in origine di “Vision” e di “Mission” 
restano inalterate, pertanto si definisce la seguente 
 

DELIBERA n. 28 del 19/02/2024 
 
Il Consiglio Accademico delibera di approvare la definizione di “Vision” del Conservatorio di Como: 
Il Conservatorio di Como individua come propria visione il credere nelle virtù della musica quali il principio di cambiamento, 

di acculturamento e di conoscenza di sé e degli altri, nel rispetto delle diversità di genere, del credo religioso e della provenienza 

geografica, per creare una comunità armoniosa e portatrice di valori condivisi nella consapevolezza dell’unicità della persona. 

 
Contestualmente il Consiglio Accademico delibera di approvare la definizione di “Mission” del Conservatorio di 
Como: 
Il Conservatorio di Como, attraverso una didattica di tipo innovativo e creativo, anche finalizzata alla preparazione di progetti 

performativi che includono la tradizione sino alle espressioni contemporanee e di sperimentazione, è orientato a formare giovani 

musicisti che acquisiscano non solo competenza e esperienza concertistica, ma anche consapevolezza dei valori etici e sociali 

che la musica valorizza nelle sue espressioni più autentiche. 

La cura nella crescita formativa degli studenti attraverso progetti di ampio respiro come le orchestre, gli ensemble e le forma-

zioni corali o le produzioni liriche, e l’offerta di numerose masterclass sono obiettivi e prova tangibile delle capacità espressive 

e organizzative dell’istituto, ma anche la manifestazione di una collettività culturale/musicale che si muove all’unisono, inse-

gnando e infondendo nei giovani studenti questa operatività e attrattiva del lavorare in gruppo. Fondante è il desiderio di 

consegnare loro un messaggio educativo che quel senso di appartenenza si concretizzi nella coscienza che il bene dell’Istituzione 

si pone al di sopra del singolo; bene istituzionale che in modo consequenziale è a giovamento dei singoli studenti. 

Tali mete vengono predisposte attraverso la selezione di partner istituzionali di prestigio – Teatro Sociale di Como, Dipartimento 

di Musicologia e Beni Culturali dell’Università di Pavia (con sede a Cremona), Orchestra Sinfonica di Milano, Achrome En-

semble, e altri – alimentando quella rete virtuosa di rapporti che sono indispensabili per calare il Conservatorio in un circuito 

virtuoso di apprezzamento e attrattività. Obiettivi perseguiti attraverso un’attenta e trasparente predisposizione della gestione 

amministrativa del Conservatorio in quanto ente pubblico al servizio non solo degli studenti ma di tutta la collettività. 

 
 

7) Linee guida per studenti con disabilità e DSA in conservatorio 
 

Il Direttore illustra le “Linee guida per studenti con disabilità e DSA in conservatorio” redatte dal Coordinamento 
Nazionale dei Delegati per le Disabilità e i DSA dei Conservatori di Musica (Allegato n. 2). Il Consiglio Accademico, 
dopo rapido confronto, concorda nell’adottare il testo presentato. 
 

DELIBERA n. 30 del 19/02/2024 

 
Il Consiglio accademico delibera di adottare, quale punto di riferimento per la propria organizzazione interna, le 
“Linee guida per studenti con disabilità e DSA in conservatorio” redatte dal Coordinamento Nazionale dei Delegati 
per le Disabilità e i DSA dei Conservatori di Musica. 
 
 

8) Convenzione con Liceo musicale “T. Ciceri” per progetto OFCC 

 
Scopo della convenzione con il Liceo musicale “T. Ciceri” di Como, rinnovata annualmente, è la collaborazione 
artistica al fine della partecipazione di alcuni studenti del liceo alle attività 2024 dell’Orchestra di Fiati del Conser-
vatorio Como. Il Consiglio Accademico avalla la proposta presentata dalla Direzione. 
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DELIBERA n. 31 del 19/02/2024 
 

Il Consiglio Accademico delibera di approvare la convenzione con il Liceo musicale “T. Ciceri” di Como  al fine di 
consentire la partecipazione degli studenti del liceo alle attività didattiche e di produzione dell’Orchestra di Fiati del 
Conservatorio Como (Allegato n. 3). 
 

 

9) Convenzione con “NABA” – Nuova Accademia di Belle Arti di Milano 

 

Il Direttore illustra la bozza di convenzione fra il Conservatorio di Como e la Nuova Accademia di Belle Arti di 

Milano (NABA) per la realizzazione delle video-scenografie dell’opera prodotta dal Conservatorio “Ascesa e caduta 

della città di Mahagonny”, musica di Kurt Weill su testi di Bertold Brecht, prevista per il 4 aprile 2024 presso il 
Teatro Sociale di Como e repliche successive. Pertanto il Consiglio Accademico, non ravvisando alcun impedimento 
e dopo una modifica alla durata prevista in convenzione perviene alla seguente decisione 
 

DELIBERA n. 32 del 19/02/2024 

 
Il Consiglio accademico delibera l’approvazione del testo della convenzione con la Nuova Accademia di Belle Arti 

di Milano (NABA) per la realizzazione delle video-scenografie dell’opera prodotta dal Conservatorio “Ascesa e ca-

duta della città di Mahagonny”, musica di Kurt Weill su testi di Bertold Brecht, prevista per il 4 aprile 2024 presso 
il Teatro Sociale di Como e repliche successive e invia al CdA il testo della presente per le determinazioni di com-
petenza. (Allegato n. 4). 
 

 

10) Comunicazioni del Direttore 

 

La Direzione, anche a seguito del recente e ampio Collegio dei Professori tenutosi la settimana precedente, non 
presenta alcuna comunicazione al Consiglio Accademico. 

 

 

11) Varie ed eventuali. 

 
Non vengono presentati ulteriori argomenti. 
 
Non essendovi altri argomenti da trattare, la riunione si scioglie alle ore 18:20 
 

 
F.to il verbalizzante 

M.o Domenico Innominato 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/1993 

 F.to il Presidente 
M.o Vittorio Zago 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/1993 

 



Corso accademico di secondo livello – Pianoforte (2024) 

Tipologia d'attività Area disciplinare Settore (Gruppo) Insegnamento CFA Ore lezione Lezione Verifica 

Primo anno CFA: 60  

Base Discipline musicologiche CODM/04 - Storia della musica Storia e storiografia della musica - Corso monografico 6 36 LC Esame 

Caratterizzante Discipline interpretative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori 1  25 40 (1) LI Esame 

Caratterizzante Discipline interpretative CODI/25 - Accompagnamento pianistico Pratica dell'accompagnamento e della collaborazione al pianoforte 6 24 LG Esame 

Caratterizzante Discipline interpretative d'insieme COMI/03 - Musica da camera Musica da camera 7 21 LG Esame 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - Pianoforte e orchestra 1 8 12 LI Esame 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - Pianoforte 4 mani - 2 Pianoforti 4 12 LG Esame 

Scelta studente A scelta dello studente   A scelta dello studente 4       

Secondo anno CFA: 60  

Base Discipline teorico-analitico-pratiche COTP/01 - Teoria dell'armonia e analisi Analisi dei repertori 6 36 LC Esame 

Caratterizzante Discipline interpretative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori 2  22 33 (2) LI Esame 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte (2A1) 

Prassi esecutive e repertori - Repertorio contemporaneo 

9 

14 

LI Esame 

Prassi esecutive e repertori - Pianoforte e orchestra 2 14 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Letteratura dello strumento - Corso monografico 4 24 LC Esame 

Scelta studente A scelta dello studente   A scelta dello studente 8      

Lingua straniera Conoscenza lingua straniera CODL/02 - Lingua straniera comunitaria Lingua straniera comunitaria 2 30 LC Esame 

Prova finale Prova finale   Prova finale 9 (14)    Esame 

 

Note 

(1) 40 ore: 27 h di lezione individuale e 13 di compresenza 

(2) 33 ore: 27 h di lezione individuale e 6 di compresenza 

 

 



Corso accademico di primo livello – Pianoforte (2024) 

Tipologia d'attività Area disciplinare Settore (Gruppo) Insegnamento CFA 
Ore  

Lezione 
Lezione Verifica 

Primo anno CFA: 60  

Base Disc. interpretative d'insieme COMI/01 - Esercitazioni corali Formazione corale 3 40 LA Idoneità 

Base Disc. teorico-analitico-pratiche COTP/06 - Teoria, ritmica e percezione musicale Ear training 1 4 24 LC Idoneità 

Base Disc. teorico-analitico-pratiche COTP/06 - Teoria, ritmica e percezione musicale Ear training 2 4 24 LC Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - 1 18 27 LI Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative CODI/21 - Pianoforte Tecniche di lettura estemporanea 4 18 LG Idoneità 

Caratterizzante Disc. interpretative d'insieme COMI/03 - Musica da camera Musica da camera - 1 7 24 LG Idoneità 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Letteratura dello strumento - Corso monografico 4 24 LG Esame 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Metodologia dell'insegnamento strumentale 3 18 LC Idoneità 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Trattati e metodi 3 18 LC Idoneità 

Scelta studente A scelta dello studente   A scelta dello studente 5       

Lingua straniera Conoscenza lingua straniera CODL/02 - Lingua straniera comunitaria Lingua straniera comunitaria 5 30 LC Esame 

Secondo anno CFA: 60  

Base Disc. teorico-analitico-pratiche COTP/01 - Teoria dell'armonia e analisi Analisi delle forme compositive 1 4 24 LC Idoneità 

Base Disc. teorico-analitico-pratiche COTP/01 - Teoria dell'armonia e analisi Analisi delle forme compositive 2 4 24 LC Esame 

Base Disc. teorico-analitico-pratiche COTP/06 - Teoria, ritmica e percezione musicale Ritmica della musica contemporanea 6 18 LG Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - 2 18 27 LI Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative CODI/25 - Accompagnamento pianistico Pratica dell'accompagnamento e della coll. al pf. 7 24 LI Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative d'insieme COMI/03 - Musica da camera Musica da camera - 2 7 24 LG Idoneità 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - Quattro mani / Due pianoforti 6 18 LG Idoneità 

Scelta studente A scelta dello studente   A scelta dello studente 8       

Terzo anno CFA: 60  

Base Disc. musicologiche CODM/04 - Storia della musica Storia e storiografia della musica 1 4 28 LC Idoneità 

Base Disc. musicologiche CODM/04 - Storia della musica Storia e storiografia della musica 2 4 28 LC Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - Repertorio contemporaneo 4 18 LG Idoneità 

Caratterizzante Disc. interpretative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - 3 18 27 LI Esame 

Caratterizzante Disc. interpretative d'insieme COMI/03 - Musica da camera Musica da camera - 3 7 24 LG Esame 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Prassi esecutive e repertori - Pianoforte e orchestra 5 15 LG Idoneità 

Affini Attività affini e integrative CODI/21 - Pianoforte Fondamenti di storia e tecnologia dello strumento 4 14 LG Idoneità 

Scelta studente A scelta dello studente   A scelta dello studente 5       

Prova finale Prova finale   Prova finale 9  (14)   Esame 
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Presentazione delle linee guida 

    A due anni dalla propria costituzione il Coordinamento dei Delegati per le disabilità e i 
DSA, a seguito delle osservazioni emerse nel corso delle sedute e alle azioni intraprese dai 
Delegati nei rispettivi istituti di appartenenza, ritiene opportuno elaborare alcune linee di 
indirizzo comuni che possano essere utilmente condivise tra Conservatori, allo scopo di 
uniformare il più possibile le azioni rivolte all’accoglienza e gestione degli studenti con 
necessità specifiche, e di fare opera di sensibilizzazione del corpo docente sulle tematiche 
dell’inclusione. Sono indicazioni che da un lato devono necessariamente tener conto delle 
differenti realtà presenti sul territorio italiano, dall’altro propongono anche lo sviluppo di 
quei servizi già presenti e ben strutturati negli atenei, nella prospettiva di una sempre 
maggiore adesione delle Istituzioni AFAM al modello universitario e di una sempre più 
efficace inclusione degli studenti con disabilità e DSA nei Conservatori. 

Abbiamo strutturato il presente lavoro in tre sezioni: la prima descrive le ragioni che hanno 
portato alla costituzione del Coordinamento e gli obiettivi della propria attività, indica i 
principali riferimenti normativi e cerca di definire più chiaramente la figura del Delegato 
del Direttore per le disabilità e i DSA in ambito AFAM; la seconda riguarda aspetti pratici 
legati alla gestione didattica degli studenti, ed altri, altrettanto delicati e importanti, come 
la questione della privacy; infine la terza sezione esamina gli ulteriori servizi che potrebbero 
essere utilmente attivati in ogni Istituto, anche in collaborazione con le diverse realtà dei 
territorio. 

Le linee guida intendono in sintesi offrire uno strumento di supporto con alcuni 
suggerimenti utili e buone prassi per la gestione degli studenti sin dalla fase di 
ammissione, e potranno essere aggiornate e integrate secondo eventuali nuove disposizioni 
di legge e con nuovi elementi emersi dal confronto e scambio di esperienze tra Delegati. 
Pur nel rispetto dell’autonomia delle singole Istituzioni, l’obiettivo comune è quello di 
garantire a tutti gli studenti le pari opportunità ampiamente sancite dalla normativa di 
riferimento a tutti i livelli di istruzione, per essere Conservatori sempre più accoglienti e 
inclusivi. 

Roma, 8 giugno 2023 

Il Gruppo di Lavoro

prof.ssa Alessandra Petrangelo 
(Presidente del Coordinamento) 

prof.ssa Tiziana Canfori 

prof. Mauro Carboni   

prof.ssa Chiara Macrì    

prof. Emilio Piffaretti      
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SEZIONE I 

Il Coordinamento: costituzione e finalità 

 Nelle istituzioni AFAM da alcuni anni si rileva il costante aumento di studenti con 
disabilità e DSA che si iscrivono ai percorsi dell’Alta Formazione, rendendo ineludibile 
anche per i Conservatori adeguare la propria offerta formativa alle esigenze di questi 
particolari studenti ai quali per legge sono garantite l'accessibilità e la formazione fino al 
più alto grado di istruzione.   

 Il Coordinamento Nazionale dei Delegati per le disabilità e i DSA dei Conservatori di 
Musica nasce quindi dalla necessità di individuare e porre in essere gli strumenti, le 
modalità, le azioni ed i criteri atti ad assicurare concreta e completa inclusione degli 
studenti con disabilità e DSA, istituendo una dimensione formativa accogliente nei propri 
percorsi formativi tale da poter dare risposta anche ad eventuali situazioni relative a 
bisogni formativi speciali.  

 Questo implica la realizzazione di una efficace rete fra Conservatori che alimenti e 
consenta lo scambio di esperienze e informazioni, e la condivisione di alcune fondamentali 
linee di indirizzo, nel rispetto dell’autonomia delle singole istituzioni.  

 La costituzione del Coordinamento è stata approvata all’unanimità dalla Conferenza dei 
Direttori dei Conservatori di Musica il 19 marzo 2021.  

  La progettualità e le diverse azioni condivise all’interno del Coordinamento e attualmente 
in essere nell’ambito dei Conservatori di Musica italiani a favore degli studenti in situazione 
di disabilità o con DSA, si ispirano ai principi di diritto allo studio, vita indipendente, 
cittadinanza attiva e inclusione nella società, che orientano in senso più generale le 
politiche di indirizzo del nostro tempo. 

   Il principale riferimento è la Convenzione ONU sui diritti delle persone in situazione di 
disabilità del 2006, ratificata nel 2009 dal Parlamento italiano, che sostiene, protegge e 
garantisce il pieno e uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà 
fondamentali e promuove il rispetto per la loro intrinseca dignità.  

   Gli intenti enunciati nella Convenzione sono stati nuovamente affermati col documento 
presentato nel 2021 dalla Commissione europea, Strategia per i diritti delle persone con 
disabilità 2021-2030, nell’intento di realizzare un’Unione fondata sull’uguaglianza, dove 
alle persone con disabilità siano garantite parità e piena partecipazione a tutti gli aspetti 
della vita sociale. 

   In particolare, l’impegno è quello di favorire e sostenere l’accesso alla formazione 
accademica musicale superiore, anche in termini di una progettazione e dello sviluppo 
inerente alla formazione e l’apprendimento della cultura musicale lungo tutto l’arco della 
vita. Il pieno sviluppo della persona si realizza potenziando gli strumenti, le opportunità di 
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conoscenza, la capacità di interagire socialmente nell’ambito di una dimensione culturale 
superiore, attraverso la partecipazione alla ricerca scientifica, artistica e umanistica, 
favorendo in tal senso l’ingresso nel mondo del lavoro e la realizzazione delle libertà, intese 
come opportunità di concretizzare le aspirazioni personali. 

Principale normativa di riferimento 

Legge 5 febbraio 1992 n. 104, Legge‐quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate; 

Legge 28 gennaio 1999 n.17, Integrazione e modifica della legge‐quadro 5 febbraio 1992, n. 
104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate; 

Legge 9 gennaio 2004 n.4, Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici; 

Legge 3 marzo 2009 n. 18, Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 
2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità; 

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 
in ambito scolastico; 

Nota Ministeriale 11.05.2011 Prot. 2623, […] modalità di svolgimento degli esami di 
strumento, di composizione e di materie complementari degli allievi con diagnosi di dislessia, 
[…], primo provvedimento in ambito AFAM che prevede lo svolgimento degli esami di 
strumento e di materie compositive e teoriche scritte in due sessioni separate, e l’utilizzo 
dei supporti necessari durante gli esami di Analisi, Teoria e Composizione; 

D.M. 12 luglio 2011 n.5669 e allegate Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e
degli studenti con disturbi specifici di apprendimento;

D.M. 28 giugno 2017 n.476 e n. 477, riguardante le misure previste per le prove di
ammissione ai corsi di laurea per Candidati con disabilità e candidati con diagnosi di DSA;

Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, presentata il 3 marzo 2021 
dalla Commissione europea; 

D.M. 30 giugno 21 n.752, con il quale vengono assegnate anche alle istituzioni AFAM
risorse per attività di orientamento e tutorato a beneficio degli studenti che necessitano di
azioni specifiche per promuoverne l'accesso ai corsi della formazione superiore e alle azioni
di recupero e inclusione   anche con riferimento agli studenti con disabilità e con disturbi
specifici dell'apprendimento;

Legge 12 marzo 1999 n.68 e ss.mm.ii, Norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
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D. Lgs 30 marzo 2001 n.165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche;

D. Lgs. 25 maggio 2017 n.75, Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.165 […] in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, contenente misure 
di sostegno alla disabilità, quali l’istituzione della Consulta nazionale per l'integrazione in 
ambiente di lavoro delle persone con disabilità e l’obbligo di nominare un responsabile dei 
processi di inserimento;

L. 6 agosto 2021 n.113, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n.80, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia, prevede per le persone con disturbi 
specifici di apprendimento la possibilità di poter usufruire nelle prove scritte dei concorsi 
pubblici di misure che devono essere espressamente indicate nei bandi di concorso, pena 
la nullità degli stessi;

D.L. 8 ottobre 2021 n.139, Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive 
e ricreative, nonché per la riorganizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali, prevede per i soggetti con DSA durante l’esame di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, la possibilità di usufruire di tempo 
aggiuntivo e strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, scrittura e calcolo;

D.M. 9 novembre 2021, Modalità di partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con 
disturbi specifici dell’apprendimento;

Legge 28 marzo 2022 n.25, Misure urgenti in  materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-
19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, che, 
all’art.7, introduce i diritti fondamentali in ambito lavorativo per i soggetti con DSA: pari 
opportunità di sviluppo delle proprie capacità; nessuna forma di discriminazione; modalità 
di prove e colloqui che consentano di valorizzare le competenze e assicurino l’utilizzo dei 
supporti necessari e adeguati alle esigenze del soggetto; obbligo per il responsabile 
dell’inserimento lavorativo, adeguatamente formato in materia di DSA, di attuare le azioni 
necessarie a favorire l’inserimento e realizzazione professionale. 

Legge 21 giugno 2023 n.74, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 
aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche, che modifica l’art.16 comma 5-bis della 
legge 104/92, con l’introduzione anche nelle istituzioni AFAM di un docente delegato con 
la funzione di promuovere e coordinare le azioni necessarie all’inclusione degli studenti.
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Il Delegato del Direttore per le disabilità e i DSA: ruolo e compiti 

   In prima istanza il Delegato deve assumere un ruolo di raccordo all’interno del proprio 
Conservatorio per tutte le questioni inerenti disabilità e DSA; di fatto è la figura alla quale 
tutte le componenti della comunità accademica possono rivolgersi per evidenziare 
problematiche inerenti all’inclusione. 

   Il Delegato può interagire con le molteplici realtà esterne al Conservatorio che si 
occupano di disabilità e DSA, tra le quali: le agenzie regionali per il diritto allo studio, gli 
enti e gli organismi amministrativi territoriali, le scuole secondarie di secondo grado, le 
associazioni e le agenzie per l'inserimento lavorativo. 

 Compito fondamentale del Delegato è quello di promuovere la sensibilizzazione in tema di 
disabilità e DSA all’interno del Conservatorio, attraverso periodiche iniziative in tal senso 
rivolte a studenti, personale docente e non docente, quali, ad esempio, interventi mirati 
nei Consigli di Dipartimento, ma anche campagne informative e divulgative sulle buone 
prassi già in atto. A questo proposito, è fondamentale privilegiare interventi volti a 
sostenere la dignità personale, il successo formativo e l’autonomia dello studente. 

   Spetta al Delegato il coordinamento di tutte le attività inerenti all’accoglienza e 
l'accessibilità oltre che il controllo ed il monitoraggio dell’efficacia dei servizi offerti. Il 
coordinamento potrà riguardare anche i vari settori della ricerca scientifica finalizzata 
all’innovazione e al miglioramento dei servizi. In quest’ottica il Delegato è il punto di 
riferimento e l’animatore di progettualità orientate a qualificare il Conservatorio in 
direzione sempre più inclusiva.  

   Il Delegato affianca i docenti e i Dipartimenti nella delicata fase dell’accoglienza dello 
studente che, per la prima volta, si rivolge al Conservatorio con l’intenzione di 
intraprendere un percorso di studi accademico. Deve poi farsi promotore di incontri 
periodici con gli studenti che usufruiscono dei servizi offerti, sia per verificarne l’efficacia, 
sia per evidenziare nuove esigenze ed eventualmente approntare nuovi servizi. Di 
particolare rilievo il ruolo di mediazione tra lo studente e i docenti durante tutto il percorso 
formativo, e il supporto a questi ultimi nella consapevolezza delle normative, dei diritti e 
dei bisogni formativi dello studente. 

  Il Delegato predispone periodicamente una descrizione sintetica delle attività svolte, da 
sottoporre all’attenzione degli organi accademici e del Nucleo di Valutazione/Presidio di 
Qualità. 

   Il Delegato entra di diritto a far parte del Coordinamento Nazionale dei Delegati per le 
disabilità e i DSA dei Conservatori, come previsto dall’art. 3 del regolamento della stessa. 

  Queste indicazioni possono essere utilmente integrate con le funzioni del Referente di 
Istituto descritte nelle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento allegate al D.M.12 luglio 2011, riferite all’ambito 
scolastico e di seguito riportate: 
• fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti;
• fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure
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  dispensative al fine di realizzare un intervento didattico il più possibile 
  adeguato e personalizzato;  
• collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento
dei problemi nella classe con alunni con DSA;

• offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di
valutazione;

• cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;
• diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di
aggiornamento;

• fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/ Enti/ Istituzioni/
Università ai quali poter fare riferimento per le tematiche in oggetto;

• fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme on line per la
condivisione di buone pratiche in tema di DSA;

• funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti (se maggiorenni),
operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate nel
territorio;

• informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA.

Le indicazioni di cui sopra devono essere opportunamente adattate al contesto nel quale
operano le istituzioni AFAM, che rappresentano il livello universitario degli studi musicali. 

In sintesi, il Delegato ha il compito di fare opera di sensibilizzazione all’interno del proprio 
Conservatorio, con tutte le iniziative ritenute opportune, ed essere punto di riferimento per 
studenti e docenti. 

A questi ultimi potrà offrire eventuale supporto per l’organizzazione delle lezioni e 
l’individuazione delle forme d’esame più idonee per il singolo studente, incoraggiando la 
presa in carico da parte del docente. 
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SEZIONE II 

Gestione degli studenti in ingresso 

La certificazione 

  L’attivazione delle misure di legge che garantiscono una didattica personalizzata e 
individualizzata, è subordinata alla consegna di una certificazione, che deve essere 
depositata presso la segreteria didattica e messa a disposizione del Delegato perché possa 
prenderne visione al fine di attuare gli interventi didattici più idonei. 

  È opportuno precisare che la semplice “diagnosi”, attestazione della presenza di una 
patologia o di un disturbo, non dà luogo ai benefici di legge: il diritto ad accedere alle 
misure di legge previste dalla L. 104/92 e dalla L.170/2010 può essere attestato 
esclusivamente da una “certificazione”, documento con valore legale, rilasciato da strutture 
pubbliche o accreditate, secondo procedure definite dalla normativa di riferimento. La 
certificazione di DSA deve contenere i codici nosografici e la esplicita definizione del DSA 
rilevato, e un'accurata descrizione delle caratteristiche dello studente, delle aree di forza e 
di debolezza.  

  Riguardo le scadenze delle certificazioni, mentre i termini per la revisione della 
certificazione relativa alla L.104/92 sono riportati nel verbale della commissione 
valutatrice, la certificazione relativa alla L.170/2010 non deve superare i tre anni dalla 
data di rilascio. Secondo normativa, la diagnosi di DSA deve essere aggiornata dopo tre 
anni se lo studente è minorenne; non è necessario aggiornarla se conseguita da studente 
maggiorenne. 

L’esame di ammissione 

  L’esame di ammissione è il primo importante processo organizzativo che vede impegnato 
il Delegato e coinvolge sia il soggetto con disabilità/DSA che le strutture didattiche del 
Conservatorio. Inizia con la “domanda di ammissione” in cui il candidato, oltre che inserire 
i propri dati anagrafici, potrà dichiarare se sia in possesso di certificazione ai sensi della 
L.104/92 o L. 170/2010, allegando relativa documentazione.

Il Delegato, una volta informato dalla segreteria didattica della presenza di studenti con
certificazione, e presa visione della documentazione sanitaria, dovrà attivarsi affinché ai 
candidati siano assicurate in sede d’esame le misure previste per legge, coinvolgendo le 
strutture didattiche e i componenti la commissione esaminatrice. 

La normativa vigente prevede per le prove in ingresso: 
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per i candidati con disabilità, tempo aggiuntivo non eccedente il 50% in più per lo
svolgimento delle prove, solo su specifica richiesta; strumenti compensativi ulteriori
necessari in ragione della specifica patologia;

per i candidati con DSA, in possesso di una certificazione rilasciata da non più di 3
anni, tempo aggiuntivo fino al 30% in più rispetto, se necessario, a quello definito per
la prova di ammissione, a prescindere da specifica richiesta; calcolatrice non
scientifica, videoingranditore, eventuale affiancamento di un tutor. Non sono ammessi
altri supporti, ma gli Istituti possono valutare nella loro autonomia la possibilità di
accordare ulteriori misure in caso di particolare severità certificata del DSA.

I candidati stranieri con disabilità o DSA che intendano usufruire delle suddette misure 
di legge devono presentare la certificazione rilasciata nel paese di residenza, accompagnata 
da traduzione giurata in italiano o inglese. La documentazione presentata dovrà attestare 
una disabilità o DSA riconosciuti dalla normativa italiana. 

Può essere utile, pertanto, procedere come segue: 
verificare attraverso colloquio preliminare con il candidato le effettive necessità per
le diverse prove; se il candidato è minorenne, è opportuno che il colloquio avvenga
anche in presenza di un familiare;
informare la commissione d’esame circa le necessità del candidato;
fornire eventuali indicazioni alla commissione d’esame riguardo strumenti
compensativi e misure dispensative e modalità di svolgimento della prova;
comunicare al candidato e/o famiglia quanto concordato con la commissione
d’esame.

È opportuno che tutte le comunicazioni tra Delegato, soggetto interessato e Docenti 
avvengano per e-mail e altri canali istituzionali. 

Dopo l’immatricolazione 

L’accoglienza 

  Concluse le procedure di immatricolazione, è opportuno che il Delegato incontri lo 
studente ed eventualmente anche la famiglia, se minorenne, per informare circa i benefici 
di legge previsti in Conservatorio, sia durante le lezioni che agli esami, e i servizi disponibili. 

  Dovranno essere forniti allo studente e /o famiglia i recapiti del Delegato al quale potersi 
rivolgere per specifiche necessità didattiche o chiarimenti. 

  È inoltre utile descrivere chiaramente le caratteristiche e i requisiti dei percorsi formativi 
dell’alta formazione e le differenze peculiari tra scuola e Conservatorio, nel quale non sono 
previsti Piano Didattico Personalizzato (PDP) o Piano Educativo Individualizzato 
(PEI), docente di sostegno, né obiettivi formativi facilitati .
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  A seguito del processo di immatricolazione ogni istituzione può predisporre un 
vademecum attraverso il quale indicare, anche attraverso immagini ed esempi, la 
descrizione dei processi organizzativi e dei servizi.  

   Nel vademecum occorre precisare: 
1. i riferimenti in termini di persone (delegato, ufficio di segreteria se previsto, ecc.);
2. i riferimenti in termini di servizi (tutoraggio, supporto allo studio, altro);
3. link all’elenco delle discipline e dei docenti;
4. logistica: link al sistema di gestione aule lezioni e studio;
5. link al calendario dettagliato dei corsi.

La privacy 

  La gestione della privacy riguarda non solo il trattamento dei dati sensibili rappresentati 
dalle certificazioni, ma anche la comunicazione con le parti coinvolte e lo svolgimento di 
lezioni ed esami.  
  Di seguito sono riportati alcuni punti essenziali: 

  Il trattamento dei dati sensibili è subordinato al consenso esplicito dell'interessato che 
deve necessariamente sottoscrivere una liberatoria, accompagnata dall'informativa 
privacy, nella quale siano chiaramente indicate le finalità di utilizzo dei dati e i soggetti 
autorizzati a prenderne visione.  

 Certificazione e liberatoria devono essere depositate presso la segreteria didattica. 

  Allo scopo di acquisire tutte le informazioni utili per garantire allo studente le misure di 
legge previste durante le lezioni e agli esami, il Delegato è autorizzato a consultare le 
certificazioni e a condividere con i docenti interessati i dati utili ai fini degli interventi 
didattici necessari. 

  La consegna della certificazione in segreteria non obbliga lo studente a usufruire dei 
relativi benefici di legge, ma accende un diritto che può essere esercitato in qualsiasi 
momento del percorso: è pertanto opportuno interpellare l'interessato per verificare se 
questi intenda comunicare autonomamente ai docenti le proprie necessità didattiche o se 
preferisca avvalersi dell'intermediazione del Delegato. 

Lezioni ed esami: cosa prevede la legge 

  Durante il proprio percorso di studio in Conservatorio gli studenti con disabilità e DSA 
hanno diritto ad usufruire di alcune misure specifiche sia durante le lezioni che per le 
modalità di svolgimento degli esami. Tali misure non devono essere intese come 
facilitazioni negli obiettivi formativi da perseguire, che restano gli stessi per tutti, 
ma come strumenti necessari per garantire anche agli studenti con difficoltà certificate le 
pari opportunità sancite dalla normativa di riferimento. 

Studenti con disabilità - La Legge 17/99 prevede: 
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- sussidi tecnici e didattici specifici, in ragione della specifica disabilità, anche attraverso
convenzioni con centri specializzati che possano fornire consulenza pedagogica e
produzione e adattamento di specifico materiale didattico;

- tutorato specializzato, nei limiti del proprio bilancio e delle risorse disponibili;
- tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove d’esame;
- prove equipollenti;
- presenza di un assistente per l’autonomia e la comunicazione;
- utilizzo degli ausili necessari.

Studenti con DSA - La Legge 170/10 prevede appositi provvedimenti dispensativi e 
compensativi di flessibilità didattica, che costituiscono una facilitazione limitatamente ad 
alcune abilità specifiche: 

- registrazione delle lezioni;
- utilizzo del pc con correttore ortografico e sintesi vocale;
- altri eventuali strumenti di facilitazione già utilizzati durante il percorso scolastico;
- prove orali invece che scritte e viceversa;
- tempo aggiuntivo fino al 30% in più rispetto a quello previsto per la prova scritta o

eventuale riduzione quantitativa (non qualitativa);
- valutazione dei contenuti piuttosto che della forma.

   È utile precisare che la registrazione delle lezioni per uso personale, ad esempio lo studio 
individuale, deve sempre essere consentita agli studenti con disabilità e DSA, al pari 
degli altri supporti previsti dalla legge, fermo restando l’obbligo di informare le persone 
coinvolte nella registrazione e ottenere il loro esplicito consenso per ogni utilizzo diverso.  

Lezioni ed esami: buone prassi 

Lezioni teorico - analitiche e pratiche 

1. Permettere anche la registrazione video delle lezioni;
2. Promuovere un approccio strategico allo studio attraverso l’utilizzo di mediatori e di

organizzatori dell’apprendimento (schemi, mappe concettuali, tabelle, ecc.);
3. Adottare materiale di consultazione preferibilmente digitale (PDF statici e

interattivi);
4. Prevedere l’utilizzo di formati grafici adeguati (ingrandimenti, colori, ecc.);
5. Predisporre un progetto didattico individuale e/o per il gruppo (musica da

camera/insieme/orchestra);
6. Utilizzare computer o altri supporti elettronici laddove necessario;
7. Implementare strumentalità e strategie che possano permettere di compensare le

fragilità funzionali e tali da facilitare l’esecuzione dei compiti automatici;
8. Favorire un clima collaborativo e interattivo nell’acquisizione ed elaborazione degli

apprendimenti tramite una apposita gestione del setting (spazi di lavoro
individualizzato e/o collettivo, opzioni e modalità comuni di supporto e scambio
operativo, ecc.);

9. Valutare l’impiego di approcci didattici e modalità di apprendimento “analogico”
(metafore, esemplificazioni narrative, gestualità espressive, ecc.) tali da far emergere
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e supportare i “punti di forza” cognitivi (pensiero laterale, rappresentazione visuo-
motoria e/o visuo-spaziale, adattamento creativo, pensiero non convenzionale, 
ecc.);  

10. Definire adeguate forme di verifica e di valutazione: La valutazione deve
concretizzarsi in una prassi che espliciti concretamente le modalità di differenziazione
a seconda della disciplina e del tipo di compito, discriminando fra ciò che è
espressione diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno dell’allievo e le
conoscenze effettivamente acquisite. (Linee guida allegate al D.M. 12 luglio 2011,
n.5669, art.7.1).

Esami 

   Sia agli studenti con disabilità che con DSA possono essere accordate, previa 
approvazione del docente della disciplina:  

- la possibilità di suddividere l’esame in più prove parziali; in questo caso la 
verbalizzazione avverrà durante la prova conclusiva;

- la presenza di un tutor per funzioni di lettura/scrittura, ove non fosse
possibile fornire materiali d’esame in forma digitale;

- la sostituzione del formato previsto per la prova in altra forma scritta;
- la possibilità di essere esaminati per primi o separatamente nello stesso  giorno in 

cui è previsto l’esame.

Come richiedere modalità individualizzate per gli esami 

   Le misure previste per legge in sede d'esame devono essere espressamente richieste dallo 
studente, ogni volta che intende usufruirne, alla Segreteria didattica attraverso 
comunicazione e-mail - o in altra forma prevista da ciascuna istituzione - con largo anticipo 
rispetto alla data prevista per la prova o di inizio delle sessioni d’esame: in caso di richiesta 
tardiva potrebbe non essere possibile dar corso alle procedure richieste.  

   La Segreteria didattica, mediante specifica comunicazione, informa il Delegato e il 
docente/ i docenti interessato/i dell’attivazione di un processo organizzativo relativo 
all’esame in forma inclusiva secondo le modalità individuate da ciascun Istituto. 
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SEZIONE III 

Altri Servizi 

  L’accoglienza in ingresso, modalità individualizzate sin dall’esame di ammissione, che 
possano favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, e il monitoraggio del 
percorso di studio attraverso contatti periodici con lo studente e i docenti, costituiscono i 
servizi essenziali che ogni Conservatorio è tenuto per legge ad assicurare, ai fini di una 
concreta inclusione degli studenti con disabilità/DSA nei percorsi accademici. 

  È inoltre possibile attivare – nell’autonomia dei singoli istituti - ulteriori servizi per 
studenti che necessitano di azioni specifiche, anche in ragione dell’incremento annuo dei 
fondi destinati alle istituzioni AFAM, al fine di consentire alle istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica di garantire i servizi e le iniziative in favore degli studenti con 
disabilità, di cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, degli studenti con 
invalidità superiore al 66 per cento nonché degli studenti con certificazione di disturbo 
specifico dell'apprendimento: 

Il Tutorato 

È un servizio introdotto con la Legge 17/99, che ha integrato e modificato la Legge 104/92 
nell’intento di promuovere la piena inclusione delle persone con disabilità anche in ambito 
universitario, l’autonomia dello studente e la sua partecipazione attiva e responsabile al 
proprio percorso formativo. Le recenti leggi di Bilancio hanno previsto la possibilità di 
attivare questo servizio anche nelle istituzioni AFAM, a beneficio degli studenti con 
disabilità, con invalidità superiore al 66% e con certificazione di disturbo specifico 
dell’apprendimento, attraverso l’inserimento di una figura di tutor accademico esperto in 
didattica musicale inclusiva e appositamente formato.  

  A titolo esemplificativo, il tutor può essere anche uno studente in possesso di competenze 
specifiche o appositamente formato, reclutato secondo le modalità di collaborazione 
previste dal D.lgs. 29 marzo 2012 n.68 (attività a tempo parziale degli studenti).  

  Come all’università, lo studente tutor ha il compito di supportare lo studente con 
disabilità o DSA, che ne abbia fatto richiesta, con attività di collaborazione individuale, 
allo scopo di agevolarne il percorso formativo. Il tutor affianca lo studente in tutte le diverse 
situazioni della vita in Conservatorio: può offrire supporto in aula nel prendere appunti e 
nell’interazione con i docenti, trasformare il materiale didattico in formato accessibile, 
aiutare nella preparazione degli esami, fare attività di intermediazione con gli uffici e le 
segreterie, accompagnare negli spostamenti all’interno del Conservatorio. 

  Il servizio di tutorato può essere erogato anche attraverso l’individuazione di altre figure 
specializzate o successivamente formate, oppure in collaborazione con soggetti ed enti 
esterni, fermo restando che il tutor deve possedere adeguate conoscenze in materia di 
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disabilità e di didattica artistico/musicale, oltre a spiccate capacità relazionali (D.M. 
752/21). 

Supporti didattici e tecnologici 

La normativa a tutela del diritto allo studio degli studenti con disabilità garantisce i sussidi 
didattici e tecnici specifici, anche mediante convenzioni con centri specializzati, aventi 
funzione di consulenza pedagogica, di produzione e adattamento di specifico materiale 
didattico. Gli ausili necessari, ed altri specifici mezzi tecnici in relazione alla tipologia di 
handicap, possono essere utilizzati durante le lezioni e in sede d’esame. È pertanto 
importante, durante la fase di accoglienza, raccogliere dallo studente le informazioni in 
relazione agli ausili eventualmente già in uso in ambito scolastico e capire se abbia 
necessità di utilizzarne anche altri durante il nuovo percorso. 

  Comprese le esigenze, è possibile fare richiesta degli ausili alle aziende sanitarie locali, se 
previsto dalla normativa, oppure stipulare convenzioni con associazioni del territorio e 
centri specializzati, oppure provvedere, nei limiti delle disponibilità del proprio bilancio, 
all’acquisto degli ausili da parte del Conservatorio (ad esempio, programmi di sintesi vocale 
o per la conversione di file in formato accessibile, programmi di scrittura musicale,
videoingranditore, ecc.), da assegnare allo studente in comodato d’uso.

Il Counseling psicologico 

È un servizio da tempo diffuso negli istituti scolastici e negli atenei. Il D.M 752/21 ha 
suggerito, tra le tipologie di interventi attuabili con le risorse assegnate alle istituzioni 
AFAM, la possibilità di aprire anche in Conservatorio uno sportello di counseling 
psicologico, rivolto a tutti gli studenti che necessitano di azioni specifiche, con attenzione 
particolare a quelli con disabilità e DSA. 

  Lo sportello psicologico offre supporto agli studenti in merito a difficoltà personali che 
possono interferire negativamente sul proprio percorso di studio, allo scopo di promuovere 
il benessere, la consapevolezza e la crescita personale, agevolando così la regolarità degli 
studi e dei tempi di conseguimento del titolo: a questo scopo è consigliabile prevedere un 
numero minimo di incontri e tempi di attesa contenuti. 

  Le modalità di individuazione della figura idonea – uno psicologo iscritto all’Albo 
professionale – e le caratteristiche della collaborazione, possono essere determinate dalle 
singole istituzioni nella propria autonomia. 

L’Orientamento 

È un servizio importante per tutti gli studenti, ma in modo particolare per quelli con 
disabilità e DSA che dovrebbero, sin dagli ultimi anni della scuola secondaria, potersi 
avvicinare al mondo accademico, grazie ad attività mirate e collaborazioni tra i diversi 
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istituti che compongono la filiera musicale, per far conoscere struttura e indirizzi di studio 
degli istituti di alta formazione e favorire in ciascuno scelte consapevoli, in base ad 
aspirazioni, capacità e caratteristiche personali.  

  L’Orientamento dovrebbe proseguire anche dopo l’ingresso in Conservatorio, con la fase 
di accoglienza sopra descritta, nella quale accompagnare lo studente nel passaggio 
dall’ambito scolastico a quello dell’alta formazione, di cui è necessario imparare a 
conoscere la diversa e più complessa struttura organizzativa, sia amministrativa che 
didattica, con le diverse figure di riferimento.  

  Infine, nell’ottica di favorire l’autonomia personale e la completa inclusione, sarebbe 
auspicabile che il servizio di Orientamento, in base alle possibilità dei singoli istituti, 
promuovesse idonee interazioni anche con il mondo del lavoro, naturale punto di arrivo 
del percorso in Conservatorio, attraverso relazioni con associazioni, enti di produzione e 
altri soggetti organizzativi del territorio, dove gli studenti con disabilità e DSA possano 
acquisire competenze e fare esperienze significative ai fini della propria realizzazione 
professionale.  
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Conclusioni 

  Il processo di inclusione degli studenti con disabilità e DSA in Conservatorio si realizza, 
come sopra descritto, attraverso molteplici interventi e a più livelli e coinvolge studenti, 
docenti e personale tecnico e amministrativo, ma soprattutto i docenti, tenuti per legge a 
erogare a studenti con disabilità e DSA una didattica individualizzata e personalizzata.  

  È necessario, pertanto, promuovere iniziative volte all'informazione e formazione dei 
docenti anche su queste specifiche tematiche, occasione di crescita personale e 
professionale. Gli strumenti metodologici per interventi di carattere didattico fanno parte, 
infatti, dello “strumentario” di base che è patrimonio di conoscenza e di abilità di ciascun 
docente (Linee guida allegate al D.M. 12 luglio 2011, par. 4). 

  L’inclusione universitaria e accademica lancia una sfida stimolante al tradizionale ruolo 
del docente e alle metodologie prevalentemente adottate nell'ambito dello studio musicale 
professionale, standardizzate per lunga tradizione: la crescente presenza nei Conservatori 
di studenti con disabilità e DSA rende ineludibile la necessità di aprirsi a una 
modernizzazione della didattica e di saper intervenire con metodologie mirate che, 
affiancando quelle già in uso, siano in grado di rispondere a tutti i bisogni formativi, per 
realizzare una didattica davvero inclusiva. 



 



 CONSERVATORIO  di COMO  A  LTA  F  ORMAZIONE  A  RTISTICA  E  M  USICALE 

 C  ONVENZIONE  ANNUALE  DI  COLLABORAZIONE 

 TRA  IL  C  ONSERVATORIO  DI  C  OMO  E  IL  LICEO  MUSICALE  “T.  C  ICERI  ”  DI  C  OMO 

 VISTI 
 ▪  L’art.  4,  comma  2,  5  e  6  dello  Statuto  del  Conservatorio  di  Como  che  precisano  la  possibilità  di  “s�pulare 

 convenzioni  e  contra�  con  en�  pubblici  e  priva�  per  avvalersi,  ai  fini  della  ricerca,  della  dida�ca,  e  della 
 correlata produzione, di beni e servizi di terzi”. 

 ▪  Vista la Delibera del Consiglio Accademico n. 01 del 13 novembre 2021 

 PREMESSO CHE 

 ▪  È  interesse  del  Conservatorio  di  Como  accordarsi  con  il  Liceo  Musicale  “T.  Ciceri”  di  Como  per  Proge�  a 
 scopo dida�co-ar�s�co ineren� il Dipar�mento di strumen� a fiato; 

 ▪  È  interesse  del  Conservatorio  di  Como  confermare  in  modo  sempre  più  organico  e  proposi�vo  la  propria 
 presenza in proge� di cara�ere dida�co e produ�vo indirizza� all'avviamento alla professione; 

 ▪  È  interesse  di  entrambe  le  Is�tuzioni  a�vare  una  forma  di  collaborazione  di  durata  tale  da  perme�ere  il 
 completo svolgimento del proge�o Orchestra di Fia� 2023-24; 

 TRA 

 Il  Conservatorio  di  Como,  con  sede  in  Como,  via  Cadorna  n.  4,  C.F.  95050750132,  nella  persona  della  Presidente, 
 do�.ssa Anna Veronelli, nata a Como il 15/09/1970, C.F.  VRN NNA 70P55 C933V  ; 

 E 

 Il  Liceo  Statale  “T.  Ciceri”,  con  sede  in  Como,  via  Carducci  n.  9,  C.F.  80017840135,  rappresentata  dal  do�.  Vincenzo 
 Iaia nato a Sor�no (SR) il 31/07/1960, CF. IAIVCN60L31I864L; 

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 Art. 1 - Ogge�o e finalità della convenzione 

 L’ogge�o  della  presente  convenzione  è  il  coordinamento  culturale,  dida�co  e  ar�s�co  tra  il  Conservatorio  “G. 
 Verdi”  di  Como,  di  seguito  indicato  con  dicitura  “Conservatorio”,  e  il  liceo  musicale  “T.  Ciceri”  di  Como,  di  seguito 
 “Liceo”,  con  lo  scopo  di  far  partecipare  alcuni  studen�  del  Liceo  al  concerto  dell’OFCC  (Orchestra  Fia� 
 Conservatorio Como) presso il Teatro Sociale di Como mercoledì 8 maggio 2024. 

 Art. 2 - Modalità di a�uazione 

 L’a�vità,  di  cui  all’ar�colo  precedente,  proposte  dal  Conservatorio  durante  l'anno  di  convenzione  comprende  i 
 seguen� impegni: 

 Il  Liceo  parteciperà  alla  produzione  musicale  della  Orchestra  fia�  OFCC  2024  organizzato  dal  Conservatorio  di 
 Como  con  un  concerto  che  sarà  portato  in  scena  dagli  studen�  del  Conservatorio  di  Como  e  la  partecipazione  di 
 alcuni  studen�  aggiun�  del  Liceo  Ciceri  di  Como,  la  cui  preparazione  musicale  sarà  a  cura  del  Conservatorio  “G. 
 Verdi” di Como. 

 Prove e date dei concer�: 

 Via Cadorna 4, Como –  www.conservatoriocomo.it – conservatoriocomo@pec.como.it  – tel. 031279827 - fax 031266817 



 CONSERVATORIO  di COMO  A  LTA  F  ORMAZIONE  A  RTISTICA  E  M  USICALE 

 ●  4 maggio 2024, ore 9:30–17:30  Prove presso l’Auditorium del Conservatorio; 
 ●  6 maggio 2024, ore 13:30–19:00  Prove presso il Teatro Sociale di Como; 
 ●  7 maggio 2024, ore 14:00–19:00  Prove presso il Teatro Sociale di Como; 
 ●  8 maggio 2024, circa 17:00-19:00  Prova di assestamento presso il Teatro Sociale di Como; 
 ●  8 maggio 2024, ore 20:30  Concerto presso il Teatro Sociale di Como; 

 Programma: 
 Musiche di G. Verdi, A, Reed, H. Zimmer, G. Bizet. 
 Gli alunni liceali so�o seleziona� parteciperanno alle prove e ai concer� sopracita�: 

 Alunno  Strumento  Prova 4/5  Prova 6/5  Prova 7/5  Prova e 
 concerto 8/5 

 Sassu Luca  Flauto  X  X  X  X 
 Pasini Simone  Flauto  X  X  X  X 

 Velotti Emanuele  Clarinetto  X  X  X  X 
 Ronchetti Luna  Clarinetto  X  X  X  X 
 Gatti Azzurra  Clarinetto  X  X  X  X 

 Colemgna Gabriele  Clarinetto  X  X  X  X 
 Trapasso Matteo  Saxofono alto  X  X  X  X 

 Beretta Luigi  Tromba  X  X  X  X 
 Canali Paolo  Trombone  X  X  X  X 
 Elli Simone  Euphonium  X  X  X  X 

 Luraschi Valerio  Euphonium  X  X  X  X 
 Castelnuovo Riccardo  Corno  X  X  X  X 

 Piovesan Carolina  Percussione  X  X  X  X 

 Agli  studen�  di  strumento  a  fiato  e  percussioni  del  Liceo  per  l’a.a  2023/24  è  data  la  possibilità  di  seguire  le 
 masterclass e i seminari del Conservatorio in qualità di uditori gratuitamente. 

 Art. 3 - Durata della convenzione 

 La durata della presente convenzione è intesa per la sola produzione OFCC 2024. 

 Art. 4 - Obblighi 
 Il Liceo si impegna a seguire dal punto di vista dida�co e produ�vo le a�vità degli studen� partecipan� 
 all'inizia�va. 

 Dal  canto  suo,  il  Conservatorio  si  impegnerà  a  me�ere  a  disposizione  degli  studen�  le  a�rezzature  e  i  materiali 
 necessarie (leggii, ecc) allo svolgimento delle a�vità. 

 Art. 5 - Oneri 
 Il  Conservatorio  si  impegna  a  sostenere  i  cos�  di  trasporto  degli  strumen�  e  l’u�lizzo  dei  materiali  necessari  ad 
 esclusione degli strumen� del Liceo stesso. 

 Art. 6 - Personale 

 È previsto impegno di personale docente e tecnico ausiliario del Conservatorio per l'a�vità prevista 

 Art. 7 - Responsabili della convenzione: 

 Per la ges�one del presente contra�o vengono nomina� i seguen� responsabili: 

 ●  Per il Conservatorio di Como: M° V. Zago, dire�ore 
 ●  Per il Liceo musicale “T. Ciceri”: Do�. Vincenzo Iaia, dirigente 
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 Art. 8 - Responsabilità 

 Il  Conservatorio  di  Como  non  è  ritenuto  responsabile  di  qualunque  fa�o  doloso  o  colposo  imputabile  al  personale 
 del Liceo coinvolto nelle a�vità di cui alla presente Convenzione. 

 Art. 9 – Comunicazione da� 
 Le  par�  si  autorizzano  reciprocamente  a  comunicare  a  terzi  i  propri  da�  personali  in  relazione  ad  adempimen� 
 connessi col rapporto nascente dalla presente Convenzione (Legge 31.12.1996, n. 675 e successive modifiche). 

 Como  ,  7 febbraio  2024 

 Per il Conservatorio di Como 

 Presidente do�.ssa Anna Veronelli 

 Per il Liceo musicale “T. Ciceri” di Como 

 Dirigente prof. do�. Vincenzo Iaia 

 Ai sensi degli ar�. 1341 e 1342 c.c. si approvano espressamente le seguen� clausole: 

 4 (obblighi), 5 (oneri), 8 (responsabilità), 9 (comunicazione da�). 

 Como  ,  7 febbraio  2024 

 Per il Conservatorio di Como 

 Presidente do�.ssa Anna Veronelli 

 Per il Liceo musicale “T. Ciceri” di Como 

 Dirigente prof. do�. Vincenzo Iaia 
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 CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE TRA IL CONSERVATORIO DI COMO 
 E NABA (NUOVA ACCADEMICA DI BELLE ARTI) 

 VISTI 

 ▪  L’art.  4,  comma  2,  5  e  6  dello  Statuto  del  Conservatorio  di  Como  (d’ora  in  poi  “Conservatorio”)  che 
 precisano  la  possibilità  di  “s�pulare  convenzioni  e  contra�  con  en�  pubblici  e  priva�  per  avvalersi, 
 ai fini della ricerca, della dida�ca, e della correlata produzione, di beni e servizi di terzi”. 

 ▪  la  Delibera  del  Consiglio  Accademico  n.  ………  e  la  Delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  n.  …….. 
 del Conservatorio di Como. 

 ▪  Lo statuto di NABA (Nuova Accademia di Belle Ar�) Milano (d’ora in poi “NABA”) 

 PREMESSO CHE 

 ▪  Il  Conservatorio  e  NABA  sono  interessate  ad  a�vare  una  forma  di  collaborazione  ai  fini  della  messa 
 in  scena  di  “Ascesa  e  rovina  della  ci�à  di  Mahagonny”  (d’ora  in  poi  “Mahagonny”)  –  testo  di  Bertold 
 Brecht e musica di Kurt Weill – produzione del Conservatorio; 

 ▪  Il  Conservatorio,  nell’esercizio  delle  sue  finalità  is�tuzionali  riguardan�  la  dida�ca  e  la  produzione, 
 curerà  l’alles�mento  di  Mahagonny  nella  preparazione  vocale,  strumentale  e  di  regia,  ma  non 
 dispone al suo interno di competenze per la realizzazione delle videoscenografie; 

 ▪  NABA,  nell’esercizio  delle  sue  finalità  is�tuzionali,  può  fornire  la  propria  a�vità  dida�ca  e/o 
 tutoraggio dei docen� e di collaborazione di propri studen� per l’ideazione delle videoscenografie; 

 ▪  È  interesse  di  entrambe  le  Is�tuzioni  a�vare  una  forma  di  collaborazione  di  durata  tale  da 
 perme�ere  il  perseguimento  dell’alles�mento  di  Mahagonny,  la  cui  prima  esecuzione  è  prevista  per 
 il 4 aprile 2024 presso il Teatro Sociale di Como, e le repliche successive; 

 TRA 

 Il  Conservatorio  di  Como,  con  sede  in  Como,  via  Cadorna  n.  4,  C.F.  95050750132,  nella  persona  del 
 Dire�ore, M  o  Vi�orio Zago nato a Vigevano il 31/01/1967,  C.F. ZGAVTR67A31L872U; 

 E 

 NABA  con  sede  in  via  Darwin  20  -  20143  Milano,  Codice  Fiscale  04844890584,  rappresentata  nella  persona 
 di Guido Ta�oni, Director of Educa�on di NABA; 

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 Art. 1 - Ogge�o e modalità di a�uazione della convenzione 

 1.  L’ogge�o  della  presente  convenzione  è  il  coordinamento  culturale,  dida�co  e  ar�s�co  tra  il 
 Conservatorio  “G.  Verdi”  di  Como,  di  seguito  “Conservatorio”,  e  NABA  (Nuova  Accademia  di  Belle 
 Ar�)  Milano,  di  seguito  “NABA”,  ai  fini  della  messa  in  scena  di  “Ascesa  e  rovina  della  ci�à  di 
 Mahagonny”, di seguito “Mahagonny”. 
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 2.  Le  modalità  generali  di  a�uazione  a�raverso  le  quali  la  convenzione  persegue  lo  scopo  di  cui  al 
 comma precedente sono le seguen�: 

 a.  NABA  individuerà  fra  i  propri  docen�  e  studen�  coloro  i  quali  potranno  curare 
 l’ideazione  e  la  realizzazione  dei  contribu�  video;  il  numero  degli  studen�  coinvol�  dovrà 
 essere avallato dal Conservatorio. 

 b.  L’a�vità  esposta  al  punto  precedente  potrà  essere  svolta  anche  all’esterno  della  sede 
 di  NABA,  preferibilmente  a  Como,  presso  la  sede  del  Teatro  Sociale  (il  Conservatorio  chiederà 
 eventuale  disponibilità  degli  spazi  idonei),  da  parte  dei  docen�  e  degli  studen�  di  NABA  per 
 meglio raggiungere la finalità concordata. 

 c.  il  numero  degli  studen�  e  dei  docen�  coinvol�  da  NABA  dovrà  essere  inizialmente 
 avallato  dal  Conservatorio  al  solo  fine  del  riconoscimento,  da  parte  del  Conservatorio  stesso,  di 
 eventuali  spese  di  trasporto  viaggi  con  mezzi  pubblici,  previa  presentazione  al  termine 
 dell’a�vità,  delle  pezze  gius�fica�ve  per  il  rimborso.  Tali  viaggi  devono  essere  finalizza� 
 esclusivamente all’a�vità ogge�o della presente convenzione. 

 d.  NABA  individuerà  un  responsabile/referente  del  proge�o  e  in  analogia  il  Conservatorio 
 individuerà  proprio  responsabile/referente,  il  tu�o  al  fine  di  velocizzare  gli  adempimen�  della 
 presente convenzione (si veda art. 6). 

 e.  NABA  si  impegna  a  concre�zzare  l’ideazione  e  la  realizzazione  dei  contenu�  della 
 videoscenografia  entro  il  15  Marzo  2024,  data  u�le  per  l’inizio  delle  prove  di  insieme  di 
 Mahagonny presso il Teatro Sociale di Como o altro luogo idoneo. 

 f.  Gli  eventuali  cos�  di  produzione,  di  alles�mento  o  di  acquisto  di  materiali  vol�  alla 
 realizzazione  del  video,  comunque  a  carico  del  Conservatorio,  vanno  concorda�  con  il  referente 
 del Conservatorio stesso, e con la direzione ar�s�ca dello spe�acolo. 

 g.  Il  materiale  video  risultato  della  presente  convenzione  rimarrà  di  proprietà  di  NABA  in 
 permanente  licenza  di  u�lizzo  per  il  Conservatorio  di  Como  al  fine  della  produzione  dell’opera 
 “Ascesa  e  rovina  della  ci�à  di  Mahagonny”,  in  ogni  sua  futura  replica  e  materiale  promozionale. 
 Nulla  è  dovuto  pertanto  da  parte  del  Conservatorio  a  NABA  per  u�lizzi  futuri  della 
 videoscenografia,  fermo  restando  il  riconoscimento  e  la  diffusione,  in  comunicazioni,  locandine 
 e materiali di sala, della collaborazione di NABA alla stessa videoscenografia. 

 Art. 3 - Durata della convenzione 

 La  durata  della  presente  convenzione  è  fissata  entro  e  non  oltre  la  rappresentazione  di  Mahagonny  presso  il 
 Teatro  Sociale  di  Como,  a�ualmente  prevista  per  il  4  aprile  2024  e  comunque  non  oltre  un  anno  a  decorrere 
 dalla  data  di  so�oscrizione.  È  comunque  facoltà  delle  par�  recedere  dal  presente  contra�o,  previo 
 preavviso formale da darsi almeno con 6 (sei) mesi di an�cipo con le�era raccomandata. 

 Art. 4 - Obblighi 

 NABA  si  impegna  all’ideazione  e  a  concre�zzare  la  realizzazione  delle  videoscenografie  entro  il  15  Marzo 
 2024,  data  u�le  per  l’inizio  delle  prove  di  Mahagonny  presso  il  Teatro  Sociale  di  Como  o  altro  luogo  idoneo. 
 Tale  ideazione  e  realizzazione  deve  avvenire  sempre  a�raverso  unità  di  inten�  verificata  dai  rispe�vi 
 responsabili referen� indica� nell’art. 6. 
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 Il  Conservatorio  si  impegna  a  rimborsare  NABA  quanto  già  previsto  nelle  le�ere  c)  e  f)  dell’art.  1  previa 
 presentazione, al termine dell’a�vità, delle pezze gius�fica�ve per il rimborso. 

 Il  Conservatorio  si  impegna  a  u�lizzare  a�rezzature  sue  proprie  o  individuate  esternamente,  anche  tramite 
 accordi  con  en�  differen�  dai  contraen�  della  presente  convenzione,  per  il  montaggio/smontaggio  e  la 
 trasmissione dei video realizza� da NABA. 

 Il  Conservatorio  si  impegna  a  comunicare  e  pubblicizzare  la  partecipazione  di  NABA,  per  quanto  previsto  in 
 convenzione,  in  ogni  documento  riguardante  la  produzione  di  Mahagonny  e  nei  propri  canali  is�tuzionale  in 
 modo  da  rendere  adeguatamente  visibile  la  partecipazione  ar�s�ca  e  la  collaborazione  con  NABA.  In 
 analogia  e  con  le  medesime  modalità  NABA  si  impegna  a  comunicare  e  pubblicizzare  la  partecipazione 
 ar�s�ca  con  il  Conservatorio  di  Como.  A  tal  fine  le  due  is�tuzioni  forniranno  reciprocamente  il  logo  e  gli 
 estremi con cui vorranno apparire. 

 Il  Conservatorio  e  NABA  si  impegnano  ad  assicurare  il  proprio  personale  (docente,  studen�,  personale 
 tecnico  amministra�vo  e  ausiliario)  che  dovesse  operare  all’interno  degli  spazi  sopra  riporta�  al  comma  2 
 del  presente  ar�colo,  purché  tali  a�vità  rientrino  nel  normale  programma  di  studio  e  che  comunque  siano 
 regolarmente  deliberate  e  messe  in  a�o  dagli  organi  monocra�ci  o  collegiali  competen�  o  da  organi 
 autorizza� dagli stessi. 

 Art. 5 - Personale 

 Il  personale  che  verrà  impiegato  nell’a�uazione  della  convenzione  potrà  appartenere  al  personale  di  NABA 
 (docente,  studen�,  personale  tecnico  amministra�vo  e  ausiliario)  o  a  figure  che  NABA  individuerà  come 
 idonee,  senza  oneri  aggiun�vi  per  il  Conservatorio.  In  analogia  per  il  Conservatorio,  sopra�u�o  per  la  parte 
 di  referente  e  amministra�va,  nonché  in  fase  di  alles�mento  sul  palcoscenico  si  avvarrà  di  personale 
 appartenente all’Is�tuzione. 

 Art. 6 - Responsabili della convenzione: 

 Per la ges�one del presente contra�o vengono nomina� i seguen� responsabili: 

 ●  Per il Conservatorio di Como: M  o  Stefania Panighini 
 ●  Per NABA: Francesca Guarnone; 

 Art. 7 - Responsabilità 
 Il  Conservatorio  e  NABA  sono  ritenu�  responsabili  di  qualunque  fa�o  doloso  o  colposo  imputabile  al  proprio 
 personale  coinvolto  nelle  a�vità  di  cui  alla  presente  convenzione,  che  cagioni  danni  agli  ambien�,  a  terzi  o  a 
 cose  di  terzi,  e  si  impegnano  a  provvedere,  a  propria  cura  e  spese,  alla  tempes�va  riparazione  di  eventuali 
 beni danneggia�. 

 Como,  16 febbraio 202  4 
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 PER IL CONSERVATORIO 
 Il Dire�ore 

 M  o  Vi�orio Zago 

 PER NABA 
 Director of Educa�on 

 Guido Ta�oni 
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